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21LA STAMPA

LA CANDIDATA DEI REPUBBLICANI VOLA NEI SONDAGGI

Sorpresa Pécresse, l'onda rosa
scompagina la corsa all'Eliseo i
LEONARDO MARTINELLI

PARIGI

Emmanuel Macron non l'a-
veva calcolata. Eletta a sor-
presa candidata dei Repub-
blicani alle presidenziali dal-
le primarie di questo partito
della destra moderata e dal-
la tradizione neogollista, Va-
lérie Pécresse si sta rivelan-
do un candidato temibile
per lui. I due sono molto vici-
ni politicamente (probusi-
ness e proeuropeisti), ma Va-
lérie ha una carta in più: e
una donna. Nel 2007, nella
sfida contro Nicolas Sarko-
zy, la socialista Ségolène
Royal soffrì del fatto di esser-
lo, ma oggi in Francia le cose
sembrano cambiate.
Pécresse si definisce «un

terzo di Thatcher e due terzi
di Merkel». Sottovalutata a

lungo dalla sua stessa forma-
zione politica (giudicata
troppo scolastica e prima
della classe), i sondaggi la
stanno premiando. Uno l'ha
data addirittura vincente al
ballottaggio finale contro
Macron. In precedenza, per
le altre inchieste erano 1 at-
tuale presidente e Marine
Le Pen a superare il primo
turno, con Macron (sem-
pre) vittorioso al secondo.
Contro la zarina dell'estre-
ma destra, lui può far gioca-
re la carta«tutti con me indi-
fesa della democrazia», ma
con Pécresse, una sua copia
al femminile, è diverso. Ieri
un nuovo sondaggio (di
Odoxa-Mascaret) indicava
che il 61% degli elettori di
Macron ha una buona opi-
nione di Pécresse. E che lei

Valérie Pécresse

è, dietro all'ex premier
Edouard Philippe, la secon-
da personalità politica più
apprezzata dai francesi (dal
36%, dodici punti percen-
tuali in più rispetto al mese
precedente).
Che i macronisti abbiano

paura, è chiaro. Ieri Gabriel

Attal portavoce del governo
e molto vicino al presidente,
ci è andato giù duro, 'affer-
mando che Pécresse «ha la
febbrilità come motore e l'i-
pocrisia come carburante».
Lei fa notare che Macron è
circondato solo da uomini
(tutti uguali, urbani e super-
laureati). Valérie, 54 anni,
proviene da una famiglia
dell'alta borghesia. Il padre
dirigeva Bolloré Telecom,
del gruppo della famiglia di
Vincent Bolloré. Ha vissuto
tutta la sua vita tra Neuil-
ly-sur-Seine, sobborgo chic
di Parigi, e Versailles, città
simbolo della destra cattoli-
ca. Studentessa modello, ha
preso la maturità con due an-
ni di anticipo e si è poi laurea-
ta a Hec, rinomata scuola di
business, e all'Ena, l'alta
scuola di amministrazione.
Ministra d ell'Università e poi
del Bilancio sotto Sarkozy, e
presidente dell'Ile-de-Fran-
ce, la regione di Parigi, dal
2015.E sposata a unnoto ma-
nager: hanno avuto tre figli.
Questa è la grande occasione
della sua vita. —
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